


E PARLÒ L’ETERNO A MOSHÈ DICENDO: “PARLA A TUTTA LA 
COLLETTIVITÀ DEI FIGLI D’ISRAELE E DÌ LORO: - SIATE SANTI  
PERCHÈ SANTO SONO IO L’ETERNO VOSTRO SIGNORE. 
Poi continuò raccomandando di temere e rispettare i propri genitori, di 
osservare lo shabbat, di non adorare idoli e dèi di metallo fuso perché 
“Io sono l’Eterno vostro Dio”. (Vaiqrà 19,3).
Aggiunse che chi offriva un sacrificio di shelamìm doveva farlo solo spon-
taneamente e poteva mangiarlo il giorno stesso o il giorno dopo ma mai 
lasciarlo avanzare fino al terzo giorno.
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וַיְדַבֵּר ה׳ אֶל־משֶׁ ה לֵּאמרֹ׃ דַּבֵּר אֶל־כָּל־עֲדַת בְּנֵי־יִשְׂ רָ אֵל וְאָ מַרְתָּ 
הֵֹיכֶם... הְיוּ כִּי קָ דוֹשׁ  אֲ נִ י ה׳ אֱ ל אֲלֵהֶם קְדשִֹׁ ים תִּ

Io sono l’Eterno 
vostro Dio  
Questa frase verrà 
ripetuta praticamente 
dopo ogni ammonizione

SIATE SANTI... 
qedoshim (קדשיׁם)     
La parola qadosh (ׁקׁדש)
normalmente tradotta 
con ‘santo’ ha qui 
significato di ‘distinto’ 
Dovrete cioè tenervi 
distinti e lontani da 
comportamenti sbagliati  
anche se comunemente 
usati

A

	 Leggerete ora l’invito da parte dell’Eterno all’osservanza del rispetto di 
leggi riguardo ai genitori, ai poveri, ai forestieri; regole contro la corruzione, norme 
di carattere agricolo, commerciale, sociale e morale, che già erano ampiamente 
espresse nel libro di Shemòt. Qui vengono di nuovo riportate nei minimi particolari 
perché importanti per distinguere la collettività d’Israele dalle società pagane e a 
far sì che il popolo ebraico sia Santo come Santo è il Signore. Il comportamento di 
ogni ebreo doveva e deve esser tale da rasentare la perfezione lasciandosi alle spalle i 
vizi, le brutture e le ingiustizie di cui sono capaci gli uomini. Tale contegno esemplare 
non deve essere considerato adatto solo a chi vive tra eremiti o studiosi, lontani dal 
mondo, ma deve essere regola di vita per chiunque.
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REBUS

Frase: 7-10-3-1-2-8
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_ _ _ _ _ _ _   _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

_ _ _   _   _ _   _ _ _ _ _ _ _ _
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